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Previdenziale 

LE NUOVE INDICAZIONI INPS 
SULLE DOMANDE DI CIGO 

• INPS, Messaggio n. 2276 del 1° giugno 2017 

Con il Messaggio n. 2276 del 1° giugno 2017 l’INPS fornisce alcune 
indicazioni riguardo le domande da inoltrare all’Istituto per le 
richiesta di integrazione salariale ordinaria, ai sensi di quanto 
previsto dalla riforma degli ammortizzatori sociali introdotti dal Jobs 
Act.  

In particolare, l’Istituto fornisce chiarimenti circa: 

• la compilazione del file in formato “CSV" da allegare alla 
domanda; 

• il link per il reperimento dei bollettini meteo; 

• le aziende soggette a contrazioni periodiche dell’attività 
lavorativa. 
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L’INPS con il Messaggio n. 2276 del 1° giugno 2017 fornisce nuove indicazioni in 
merito alla presentazione delle domande per la concessione di trattamenti di 
integrazione salariale ordinaria, CIGO. 

In riferimento a quanto di seguito esposto, l’Istituto precisa che:  

“(..) Le linee guida e i chiarimenti forniti sia nel presente messaggio, sia nel 
messaggio n. 1856/2017, devono essere applicati a tutte le istanze di CIGO 
non ancora definite e quindi in corso di istruttoria.” 

SEMPLIFICAZIONE DEL FILE IN FORMATO “CSV”

Come noto, al fine di fornire all’INPS le informazioni necessarie alla gestione degli 
ammortizzatori sociali così come riformati dal D.Lgs n. 148/205 con la Circolare n. 
197/2015 ha introdotto l’obbligo di trasmissione di un file in formato “CSV” (allegato 
n. 3 alla Circolare INPS n. 197/2017). 

In materia di ferie, in relazione a quanto disposto dalla Circolare INPS n. 139/2016 (si 
veda l’Aggiornamento AP n. 336/2016), nonché di quanto chiarito dal Ministero del 
Lavoro, è possibile compilare il citato Allegato n. 3 nel seguente modo: 

• la colonna “K” andrà sempre valorizzata con “N”, mentre 

• non andranno compilate le colonne “B”, “C”, “D”, “E”, “F”, “J”. 

In riferimento all’ultimo punto, a decorrere dal mese di giugno 2017 l’Istituto non 
terrà più conto di quanto valorizzato nelle citate colonne. 

Conseguentemente, ad avvenuta implementazione del flusso Uniemens, per il quale 
l’INPS darà notizia con successivi messaggio, non verrà più nemmeno richiesto l’invio 
del file “CSV” in esame. 

CIGO METEO 

Come noto, l’INPS con Messaggio n. 1856/2017 (vedi Aggiornamento AP n. 172/2017) 
ha comunicato l’acquisizione d’ufficio dei bollettini metereologici in caso di CIGO 
“meteo”. 

Si può verificare il caso in cui l’evento meteo sia avvenuto in località diversa rispetto 
all’indirizzo dell’unità produttiva sulla base del quale si individua la sede competente 
all’istruttoria, e di conseguenza è possibile che quest’ultima debba acquisire dati 
meteo di pertinenza del territorio di altre regioni. 

Per far fronte a tale casistica, con il Messaggio n. 2276/2017 l’INPS rende noto 
che le sedi dell’Istituto potranno consultare tramite intranet (processi - 
prestazioni a sostegno del reddito - home page CIG Fondi e CISOA - bollettini 
meteo per istruttoria domande CIGO) l’elenco dei link dei siti ai quali fare 
riferimento per il reperimento dei bollettini meteo. 

AZIENDE CON CONTRAZIONE CICLICA DELL’ATTIVITÀ 

È frequente il caso di richieste di CIGO riferite ad aziende soggette a contrazioni 
dell'attività lavorativa che si collocano in periodi ricorrenti dell'anno, a causa delle 
caratteristiche del loro processo produttivo. 
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Su sollecitazione dell’INPS, il Ministero del Lavoro ha affermato che: 

“(..) nell'ambito della casistica evidenziata, non è riconducibile alla 
volontarietà dell'imprenditore o dei lavoratori o, comunque, non è 
riconducibile a negligenza o imperizia delle parti, la situazione aziendale in cui 
la contrazione dell'attività lavorativa derivi proprio dalle caratteristiche 
intrinseche del processo produttivo del prodotto merceologico di riferimento, 
oggetto della produzione aziendale.” 

In tali ipotesi il Ministero ravvede quindi la possibilità di richiesta trattamenti di 
integrazione salariale ordinaria fermo restando che 

il lavoro stagionale non può essere oggetto di concessione di integrazione 
salariale mentre, come detto, l'andamento ciclico del settore e del prodotto 
di riferimento non può essere di per sé causa di rigetto della domanda. 

Di conseguenza l’INPS, nel messaggio in esame, precisa che nella relazione tecnica 
allegata alla richiesta di CIGO dovranno essere presenti: 

• la complessiva situazione aziendale con riferimento alle caratteristiche della 
produzione aziendale tenuto conto del settore merceologico, del prodotto e del 
mercato di riferimento; 

• il contesto economico e produttivo in cui l'impresa opera, con particolare 
riferimento al segmento di mercato in cui l'azienda si colloca, caratterizzato da 
processi produttivi soggetti a contrazione ciclica dell'attività;  

• precedenti dell'azienda nel ricorso alla CIG; il numero di lavoratori posti in CIG 
rispetto all'organico complessivo e rapporto tra contratti di lavoro di natura stabile 
(a tempo indeterminato) all'interno dell'impresa e contratti di lavoro caratterizzati 
da temporaneità (un elevato numero di rapporti a tempo indeterminato rispetto a 
quelli di natura non stabile denoterebbe un'attività aziendale che comunque non è 
legata soltanto ai cicli del settore di riferimento);  

• continuità dell'attività aziendale. 
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